
L’Atalanta va, nonostante un
po’  di  fiatone:  Parma
rimontato e battuto, la Dea
torna seconda
SERIE A, TRENTASETTESIMA GIORNATA

PARMA-ATALANTA 1-2: MALI E IL PAPU
RIMONTANO I DUCALI
E se si vince anche partite così… l’Atalanta va, conquista a
Parma l’ennesima vittoria del suo stratosferico campionato e
torna seconda in attesa di vedere cosa combineranno l’Inter
stasera e la Lazio domani. Lo fa con una gara tirata, sofferta
e  giocata  davvero  male  nel  primo  tempo  dove  il  Parma  la
sblocca (fortuna nostra) solo nel finale con l’ex Kulusevski.
Nella ripresa il Gasp mischia le carte ma il match rimane
bloccato  ma  il  pari  arriva  proprio  da  un  subentrato,
Malinosvkyi che va a segno su calcio di punizione; a quel
punto il Parma fa l’errore di abbassarsi ulteriormente e la
Dea può così provarci sino a trovare il gol-partita con una
perla del Papu. Nel recupero poi è fondamentale Hateboer con
un  salvataggio  sulla  linea  prodigioso.  Siamo  a  quota
novantotto  gol,  due  da  un  clamoroso  “cento”  da  provare  a
centrare contro l’Inter nell’ultima di campionato sabato sera.

Parma: centottanta minuti al traguardo di un campionato che
sta ormai snocciolando verdetti di giornata in giornata e per
l’Atalanta del Gasp è il momento di provare l’assalto finale
al grande sogno del secondo posto: per riuscirci servono più
punti possibili tra la gara odierna di Parma e quella con
l’Inter e poi si tireranno le somme di una annata comunque da
sogno: alla peggio saremo quarti e con un quarto di Champions
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con il PSG che ci aspetta il prossimo 12 agosto.

SUTALO E CASTAGNE TITOLARI: senza Toloi fuori per squalifica,
il Gasp rilancia Sutalo e conferma Caldara dietro con Castagne
preferito ad Hateboer con Gosens in corsia e Pasalic avanzato
con il Papu a supporto di Zapata la davanti. Nel Parma, con
Gervinho davanti c’è Caprari a sostegno con i grandi ex Kurtic
e Kulusevski in campo dal primo minuto.

GOLLINI E IL PALO SALVANO LA DEA: avvio di partita nel torrido
caldo di Parma con fasi piuttosto confuse e poca lucidità da
ambo  le  parti  ma  è  Gollini  all’ottavo  ad  essere  subito
protagonista di un intervento decisivo sulla conclusione a
colpo quasi sicuro di Gagliolo che si era ritrovato tutto solo
in area di rigore nerazzurra. Altro brivido per la Dea al
quarto d’ora quando l’ex Kulusevski fa un po’ quel che vuole,
entra in area e conclude in diagonale centrando in pieno il
palo a Gollini battuto.

NERAZZURRI SENZA IDEE: l’Atalanta si vede per la prima volta
al ventesimo quando Gosens viene steso ai limiti dell’area e
guadagna  punizione  che  però  il  Papu  calcia  addosso  alla
barriera vanificando il tutto. Il cooling break prima della
mezz’ora serve al Gasp per tentare di riordinare le idee ai
suoi sin qui decisamente sotto tono e che vedrà il mister
costretto al primo cambio a dieci dalla fine quando Palomino
accusa  qualche  problemino  e  viene  sostituito  da  Hateboer.
Squillo nerazzurro al trentottesimo quando Zapata riparte bene
ed in velocità ed apre per Pasalic che gira a Castagne che
però si trova in fuorigioco e l’azione sfuma.

KULUSEVSKI, IL GRAFFIO DELL’EX: il Parma gioca meglio ed alla
fine la sblocca con merito a tre dall’intervallo con una bella
azione insistita proprio dell’ex Kulusevski che, dopo aver
centrato il palo in avvio, stavolta non sbaglia e mette dentro
il gol dell’ex che porta avanti i padroni di casa. Con l’1-0
ducale arriva ai titoli di coda un primo tempo che si chiuderà
con il medesimo risultato dopo tre minuti di recupero.



RIPRESA, IL MISTER CAMBIA: cambia subito il Gasp in avvio di
ripresa inserendo Djimsiti e Malinovskyi al posto di Sutalo e
Pasalic con i nerazzurri che provano a cambiar rotta ad una
partita sin qui decisamente negativa; la Dea mostra qualche
miglioramento  ma  non  riesce  tuttavia  a  sfondare  e,  di
conseguenza, il mister getta nella mischia al quarto d’ora
Muriel al posto di Caldara dando così una impronta ancor più
offensiva alla sua Atalanta.

MALINOVSKYI SU PUNIZIONE TROVA L’1-1: ci prova subito Muriel
con un bel diagonale che però finisce sull’esterno della rete,
poi al ventesimo tocca a Zapata ricevere palla e girarsi in
area  ma  con  scarsa  precisione.  L’Atalanta  cresce  ed  al
ventiquattresimo trova il gol del pari, direttamente su calcio
di punizione di Malinovskyi, complice anche l’errato movimento
della barriera del Parma che si alza quanto basta per far
passar il pallone potente dell’ucraino e battere Sepe.

MAGIA DEL PAPU, SORPASSO DEA!: incassato il pari, il Parma
tenta un paio di sortite offensive ma poi arretra il proprio
baricentro e la squadra del Gasp inizia a guadagnare metri ed
avvicinarsi alla porta di Sepe che il Papu la buca a sette
dalla fine con una bellissima azione personale e conclusione
rasoterra appena fuori dall’area di rigore che non da scampo
di nuovo a Sepe e porta la Dea sul 2-1!

HATEBOER SALVA TUTTO, E’ VITTORIA!: saltano gli schemi nel
finale, il Gasp da fiato al Papu per Tameze negli ultimi
minuti ma è incredibile il salvataggio sulla linea di Hateboer
al secondo dei cinque di recupero con l’olandese che salva un
gol che pareva ormai fatto per i ducali. Poi invece è Sepe a
salvare i padroni di casa sulla conclusione di Gosens che
andava in campo aperto verso la porta ma non ci sarà più
tempo, la Dea vince la partita e si porta al secondo posto. La
palla ora passa ad Inter e Lazio. Grandi ragazzi!

IL TABELLINO:



PARMA-ATALANTA 1-2 (primo tempo 1-0)

RETI: 43′ Kulusevski (P), 70′ Malinovskyi, 84’Gomez (A)

PARMA (4-3-3): Sepe; Darmian, Dermaku, Bruno Alves, Gagliolo
(83′  Pezzella);  Kucka,  Kurtic,  Barillà  (83′  Iacoponi);
Kulusevski, Gervinho (66′ Karamoh), Caprari (79′ Siligardi) –
All.: D’Aversa

ATALANTA (3-4-2-1): Gollini; Sutalo (46′ Djimsiti), Caldara
(60′  Muriel),  Palomino  (36′  Hateboer);  Castagne,  de  Roon,
Freuler,  Gosens;  Gomez  (85′  Tameze),  Pasalic  (46′
Malinovskyi);  Zapata  –  All.:  Gasperini

ARBITRO: Pairetto di Nichelino

NOTE: gara di andata: Atalanta-Parma 5-0 – match disputato a
porte chiuse – ammoniti: Sutalo (A), Darmian, Kucka (P) –
espulsi: nessuno – recuperi: 3′ p.t. e 5′ s.t.
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